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26, — La seduta s’inizia al- 
Roy 

2 0 | pre Otto 
030 a Presidenza dell’ on. De Ni- Ù È 

di ‘‘ceupazione e lavori 
Di lo Vla Terre Liberate 

30 *DI (ss. LL, PP.) risponden      

    

   

  

   

  

    

  

uo 
Hr Ni tm isa riconosce la gravità 

# NL Ùà org 0 della disoccupazione delle 
121 ( Mete n Ubpate dal nemico e partico 

ol la è provincia di Belluno, E- 
_19) Me Oti stradali ferroviari e di al 

i Ptr Pledisposti dal ministero per 

mesi ‘o fa ldo stars disagio di quei lavoratori, 
00” | i “Sari a ° all’uopo stanziati fondi 

= ai quando occorra’ potranno| 
tati, 

(ss. ‘Terre Liberate ) allo 

d8$0 assicura che sono state 
Ù Isposizioni per la costru- 

0 e Pere pubbliche che furono 
i meggiatà al tempo della 
nemica e:clò anche per as- 

voro Per gli operai disoccu 
la friotbiche provincie: Il 

     

delle Terre Liberate ha sem- 
2A i Commissariato di Treviso 
ST) Mure perla ricostruzione 

DI MI Quanto al feno- 
sso | tnt razione, esso preoc- 

governo il quale da- 

Ni Da aît mi: venete la più nc 
| 9) vi So (so 052 assistenza, 

dl SÉ da gli; °C.) osserva che sono avve- 
ni o venienti nella liquidazio 

6.507 di pina di guerra, 
w i î ‘Uienta “chiara che se qualche in- 

GT Db i, Ngolo può essere avvenu- 
tr 
° non mancherà di prov- 

VA (min. Tesot 0) esor- 
0 che nessuno più del 

SÌ del Sa ha ragione di ram- 

ate procedere la di- 

Che fatto Universalmente de- 
Na Ab}; inicende di. questi ER 
Lu a lar, 0 consentito al Parla- 

n Len Nello esauriente discussione 
tego: ìl Stato attuale delle co- 

ini, a Soverno è costretto dalla 

SM Mi Gsupg;o costanze a chiedere 
sd Angin, îto a provvisorio, reputa 

i Ne sai f 

  

medi TA gi Ca brevi note nelle qua- 
I Mind Ì Prospettare la situazione 
O avi tesoro e le previsioni 

o Venire! o 
LT Tia | 

“| DO Îzio, Miliardi di deficit 
1 VT 29 pi di bilancio per l’eser- 

lip ® 870 @U0 per un deficit di 10 

ni a Milioni, Ora, in seguito a 
où Gipi zi lali, la più importante, 

     
       
          
     

      

  

       

         

     

       

de î) etici ‘Mportanza, quella del 
u Moti era ‘ Seeso a 4miliardi e 

DATO ad |; alt * 
i po Der < tì onéri * impostisi’ 

vY: irltamita Ussidi della disoccupa 
ma Porto agli ufficiali e sottuffi- 

88 o, de lle salme dei Caduti 
du Paordinarie per la Tri 

i piprtare per il 1921- 
e ce mi te maggiori spese 

Ì 
è gestione finanziaria, 

o Infine delle, maggiori 

Azio Uopo autorizzare 
me dei bilanci dei vari | ant, te 

I leso Der il Corso della gestione 
ite le cause indica dust 

| ui Di Miliar Maggiore fabbiso- 
Mu du EN € tre quarti. 

A | Nika: as; è pi quindi ad esa-| 
i è vanti în regia pento possa farsi! 

io 19grzion SR entrate. Rileva 
21.99. € è © entrate per lo 

‘ate n Pradente, compren - 

d ) 
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‘no il ministero a valutare 

‘menternébbe il defi cit (già previsto ele- 

i ehe dovrà coprirsi mediante il ricavato 

à Una vera esposizione | 

i Oltre che a possi 

VER LAVA SERIA SSR 

  

  

  

  

     
     
   

  

A espone la Giusi finanziaria: i 
che l'andamento delle entrate nell’an- 

no finanziario ora in corso possa svol- 

gersi con risultati meno favorevoli, spé- 

cie riguardando a taluni tributi come 

ad esempio le imposte dirette, induco-. 
un'accresci- 

mento limitato a 750 milioni. 

A questo importo è però da aggiunge 

re un incremento anche delle entrate 
minori che può in misura prudenziale 
valutarsi in 150 milioni. 
L'ammontare complessivo di 1 miliar 

do, in cifra tonda, coprirebbe per buona 

parte i maggiori oneri, lasciando una 
differenza di circa 750 milioni che ‘au- 

vandolo a circa 5 miliardi, 
Paragonando questa tira a quelle 

molto più’ paurose indicate in prece- 
denza, vi è ragione al legittimo compia- 
cimento perchè con un sforzo notevo- 
le si è potuto profondamente modifica- 
re una situazione che era sotto-tutti gli 
aspetti allarmante e pericolosa. 

Particolarmente confortante è il pro- 
gressivo miglioramento per il quale la 
nostra situazione potrebbe paragonarsi 
nor già a quella di un infermo che peg- 
gliora ‘0 rimane stazionario, ma al mala” 
to che riacquista progressivamente le 
forze e in ciò stesso ritrova la fiducia 
del suo possibile risanamento. Se consi - 
deriamo tuttavia in sè stessa la cifra di 
circa 5 miliardi di deficit e la accom- 
pagniamo alla visione non lieta. della 
crisi che colpisce le nostre industrie e i 
nostri commerci, dobbiamo riconoscere 
che l’ora dei gravi disagi non è supera- 
ta e che ancora per alcuni esercizi dob -- 
biamo tenere una. difficoltà di bilancio 

di debiti i quali contribuiranno ad ac- 
crescere ulteriormente il peso ordinario 
già grave degli interessi che incombe 
sul bilancio e. che ha raggiunto la: cifra 
di 4 miliardi e 508 milioni. 

E quì l’on. De.Nava raccomanda una 
maggiore ‘economia nelle spese ed av- 
‘verte che non può prescindere dall’ini- 
ziare un'azione nel campo di quelle 
Ra che sono transitorie siccome ersa- 

ta dalla guerra 0 come conseguenza del- 
la guerra. 

Verso la. ne 
degli aggravi allo Stato 

‘| pubblici servizi devono bastare a sbstessi,, 
La gestione degli approvigionamen- 

ti è al termine délla sua vita e con es- 
sa dovrà 
valutato ad ‘un miliardi. La sospensio- 

conti corrènti creati per speciali ge- 
‘stioni, saranno man mano soppressi e li 
quidati senza esitazioni. Quanto al di- 
savvanzo ‘nelle aziende, nei pubblici 
servizi, ferrovie e postelegrafi, pur no- 
‘tando che non trattasi di un fenom: no 

scomparire anche il disavanzo 

ne di ‘questa speciale gestione e tutti i 

      
    

  

     
       

sibili economie che si possono fare nelle 

spese ordinarie e straordinarie. 
L’on. De Nava è per una larga rifor- 

ma della burocrazia con conseguente di- 
minuzione di personale. ‘Li 

: Per intanto non è possibile calcolare 
su grossi cespiti d'entrata se sì tolgo- 
no le indennità che ci deve la Germania 
ed i maggiori proventi che possono. da- 
re le imposte nelle terre liberate e re-   

| dente. 

Nel SI esercizio 1920-21 vennero | È 
effettuati pagamenti per circa 20 mi-: 
liardi è 452 milioni e le operazioni di | 

‘tesoreria determinarono incassi ‘per 10| 
miliardì e 317 milioni per alienazioni di} 
buoni e 115 milioni per aumento ;ideli 

conto eòrrente della: Cassa Depositi con 
tro ritiro.di biglietti per un.miliardo, e | 
161 milioni. di cui fu ridotta la circo: | 

lazione a debito dello Stato. 

I pag vamenti all’estero 
Il ministro passa quindi ad esamina- 

‘re Ja difficile situazione che s’era anda 
ta creando per gli approvyigionamenti! 
del Paese in seguito al pessimo raccol-| 
to del 1920. Enumera le difficoltà dovu-| 
te alle oscillazioni disastrose dei cambi | 

con l’estero. Intanto cersceva e dissipa 
di compensazione della bilancia rag ggiun 
lancio tra le esportazioni e le im} 
portazioni che. ha il primato fira 
gli elementi di compensazione della 
bilancia raggiunse nei primi cinque 
mesi del 1921 ‘i ‘3 miliardi e 842; 
milioni con un peggioramento di 646 mi 
lioni rispetto ai primi 5 mesi dei 1920. 
Oltre a ciò una contrazione si è verifi- 
cata da qualche tempo nelle rimesse de- 
gli emigrati. Queste due cause si rian- 
nodano dei due più formidabili proble 
mì che interessano la vita e l’avvenire 
del nostro Paese. 

H debito pubblico 

N debito ‘pubblico fra i debiti pre- 
bellici, prestiti nazionali, buoni ‘del te- 
soro, debiti verso gli Stati'‘esteri, Citto= 
lazione di stato e bancaria a debito del. 
lo Stato, depositi in conto corrente, 
tifero: della cassa depositi e prestiti col 
tesoro era di 83 miliardi e 719 milioni 
al 81 ottobre 1919 e di 98 miliardi al 21 
ottobre 1920. Dal primo novembre 1920 
al 80 giugno 1921 esso è asceso a 100 

miliardî e 721 milioni. Lia cifra si com- 
menta da sè e tutti dobbiamo intendere 
le ‘eloquenze dell’ammonimento che 
sprigiona da questa engfociazione, L’aù 
mento è dato essenzialmente dai-buòui 
del tesoro i quali fra ordinari e polien- 
nali rasentano i 29 miliardi e mezzo, 
cifra ingente di debito fluttuante che 
deve essere pure oggetto della più at- 
tenta meditazione. La fiducia dei piecoli 
e dei grandi risparmiatori verso lo sta- 
to. italiano che questa fiducia merita, 
‘ha permesso al tesoro di valersi dei buo 
ni senza percorrere il triste sentiero del 

£ Put 
LL AL 

Si   particolare all’Italia, ma comune a tut- 
i te le nazioni che hanno sofferto le con-} 

na norma inderogabile che deve x: UVer- 
nare in questa materia, norma ché na 
considera essenziale per la politica . Îel 
tesoro e cioè che le aziende di pub- 

striale devono bastare 

per raggiungere tale risultato. 
- Anche le spese del traffico 

mare devono venire eliminate 
sì pure le spese 

di 
a 
v 

e 

conseguenze della guerra; 
militari e le ricostruzioni e i risarcimen. 

mento in bilancio sale a un miliardo e   lia rd} cipali; per un im! 
nota 58. milioni. Tale | 

i i Variazione, è | 

na Sag miliardo e 95 | 

lardi ente. portando .il| 
n 648 milioni, men 

ora chiuso, le 

       
      

       
       
    

   

  

"DE potbsaimio fari 
Sim finora costante; 

ing vi è entrate e sul pro; 
i Re iti decretati in 

Cereali, potremo 
| riCOnomica aumento. 

Cache non può 
; Settito delle entra- 
% ttati per la ra- 
Vo ppt il timore 

  

     

       
       

  

   
     
   

       

  

     
          

100 milioni, somma più che sufficiente al 
i bisogno, per il secondo a un miliardo e. 

Sono due debiti sacri che | i chezza senza nulla tacere od 'adombrare. i 576 siivà 

l’Italia assolvescol sentimento della più! 
| profonda riconoscenza. verso coloro che 

Ù tria e verso le provincie che della guerra | 
| patirono le prove più dure. Per quel che | 

si attiene ‘alle ricostruzioni e ai risarci- 
menti dei danni delle provincie liberate | 
e redente, la. santità dgli impegni as- 
sunti non è inconciliabile col proposit 

i 

} 

i 

seguenze della guerra, bisogna vi sia u-: 

blici servizi amministrate a forma indu 
a sè stesse e che! 

ogni sforzo deve essere messo in opera 

co- 
straordinarie conse- 

guenti alla guerra che figurano ancora 
per la cifra complessiva a di 870 milioni. 
ii cifra assai rilevante, tre miliardi 

376 milioni, grava sul bilancio per sop' ! evitare aumenti della circolazione ban- 
perire a due delle più dolorose e dirette caria, anzi di fare il massimo sforzo or 

le pensioni de addivenire ad una diminuzione della |. 

ti dei dammi. Pel-primo titolo lo stanzi a-. 

| sacrificarono la loro giovinezza alla, Pa-| 

0| cazione inv to 

l’allargamento della circolazione carta- 
cea che sarebbe molto più funesto. 

La circolazione bancaria 
La circolazione bancaria presenta un 

miglioramento. 
. Accertata in lire 10 miliardi e 380 mi 
lioni al 31 ottobre 1919, era salita a 10 
miliardi e 438 milioni al 31 ottobre 1920 
e ad oltre 10 miliardi e 700 milioni alla 

fine di quell’anno. Il 20 giugno era ri- 
stretta a 7 miliardi e 982 milioni e si pré 
vede, secondo statistiche posteriori, u- 
ma ‘diminuzione maggiore a una. data 

successiva, 
E’ saldo sotgtinfiineota del Tesoro di 

Ì 

  
| massa di biglietti circolanti, 

CONCLUSIONE 
‘L’on. De- Nava, concludéfdo, diehia- 

i ra di aver parlato con serenità e fran- 

“Non ‘conviene crearsi soverchie' illu- 

| sioni, ma bisogna proclamare che la vir 

tù risanatrice risiede precisamente nelle 

i energie individuali e collettive del Pae- 

i se. Queste energie deriv 

| borazione di classe e dalla solidarietà 
di tutti gli italiani. K perciò la pacifi- 

ata a gran voce per altis- 

‘fermo di regolare la materia in modo| Simi fini ideali di civiltà e dî umanità, dî 
da non pesare eccessivamente in un pe-| 
riodo breve di tempo. 

Se si deve pensare a diminuire ed a ! l’azione risanatrice e 
togliere queste che sono spese transito | fortune economiche e 

| amore alla patria, l’on. De Nava la in- 

i voca come elemento indispensabile per 
restauratrice delle 

finanziarie del 
rie, non bisogna lasciar da parte le pos-! Paese. (Applausi, congratulazioni). 

IL on. beni Alì fascisti 

ano dalla colla-| 

Si 

BERGAMO (rep. soc.) dopo aver se 
gnallato le necessità della regione ve 

passa a trattare dell’importanza del 
problema idroelettrico biasimando il si- 
stema ‘di monopolio e di sfruttamento 
di molte industrie private. 

Circa la reazione fascista, nota che 
se da principio essa potè dirsi giustifi- 
-tata, non può più considerarsi. tale 
quando si svolge a tutela di speciali in- 
teressi di classe. Sopratutto il fascismo 
non può pretendere di sostituirsi al po 
teré dello Stato nella tutela della pub- 

blica sicurezza e della giustizia (commf 
e interruz.). Deplora che «di fronte alle 
spedizioni fasciste, come avvenne in 
quella recente di Treviso, in occasione 

della quale furono commesse le più grà- 
vi violenze, le ‘autorità è la forza pub-| 

| blica abbiano sempre tenuto un conte! 

&no veramente passivo. commenti). 

Narra anche di violenze fasciste impu 
nemente. perpetrate Pordenone con-| 

tro daghissimi e benemeriti. cittadini. è 

i Nota che queste violenze 5010 dirette | 

non solo contro i comunisti, mà anche. 
contro i repubblicani. (vive interruzio-. 

ni dell’on. Migrino che viene richi dma-| 

i to all’ordine dal presidente). 

  

d
u
r
i
 
a
 
i
t
e
 

se 

a 
a 

i i «la ristabilire 
neta per fronteggiare la disoccupazione 

i nistra). 

' za e alla storia e a Dio ( SLA alla e- 

  

  

  

Concludendo, rivendica’ l'alto “PR a O nella sua relazione 
patriottico della sua regione, invocando | 
dal governo un’opera energica diretta 

nel. Veneto come nelle all 
tre parti d’Italia quella pace civile che| seduta alle 15. 
è indispensabile per la prosperità e per| 
l'onore della nazione (applausi alla si-| 

> L'italianità dei popoli trentini 
In fine suduta avviene un vivace scam 

bio di accuse di austriacantismo tra i 
deputati popolari trentini a l’unico e-| 
letto dei socialisti on, Flor. L’incide ente 

è sorto in seguito ad uma dichifrazione ! 

per fatto personale dell'on. Toggem. | 
| 

burg. i 

DE GASPERI (pop.) rispondendo al.jx 
l’on. Flor afferma che l’on. Toggem: (e 
burg mentre fu ministro dell’interno 
non fu certamente che un escutore ma- 
teriale di ordini che egli pc suo spi., 
rito mite e per la sua mentalità forse | 
non avrbbe emanato se fosse stato ca- 
po del governo di cui erà parte. Comun 
quell j dia non vuoleg iudicare $ ì 

"a tore Tati 

Mercoledi 27 Luglio 4 

La inseruioni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italians. 
Via Manin 8, Udine, 

ENSERZIONE 

Pressi per ogni millimsire 

di altessa: Nella pubblicità se 
casioriale, finanziaria : pagina di 
testo L: 0.75; Cronaca L, 1.60; . 
Pubblicità in abbenamenie: pe. 
gina di testo L, 0.50; Cronses 
L. 1.--; Mortuari L. 0.78. 

      

   

  

      

sul trattato di S. Germain. (vivi applaw 
sì al centro). 

Per mitica del S. P: adre 

zROMA, 
i di S 
i dre, i cardinali ‘e tutti gli altri compo 
nenti la 

a presentargli gli auguri dì circostanza. @ 
| A Sua Santità sono pervenuti numeres | 
doni. Fra questi notiamò uh bellissimo 
quadro con artistica cornice dorata, ope È 

| 

i zione del Toggemburg della dale egli! 

riserva farla di fronte alla sua ‘coscien; 

strema sinistra). 
Agli stati popolari trentini fu resa giu 

i stizia dello stesso cancelliere socialista. 

se
 
c
e
n
 

R
T
 

i signor Ferretti al quale il Santo Padi 
i ha dimostrato il suo compiacimento 

! al quale ha impartito l’apostolica bene 

i ciclistico di Francié «bhò giunti: "1. Goe 
tales, 121 0iuoottia e 137, Fideltier. Nella 

i classifica finale sono: Î Sojeur,. 2. Hou: 
sghem,:,3.,Bartelemj} ed. Lucotti, 

   
La seduta termina alle 20. Domani. 

     

      

  

    

   

    

    

   

    

   

    

   
   

      

    

   
   

  

     
   

   

         
   

  

   

    

26. — Ricorrendo ieri la festa. 

ne ,onomastico del S. Pa-. S 

corte Pontificia sì sono reca 

‘a del signor Alfonso Ferretti di Roma, 
caporale della Guardia Palatina. 

Il dono è stato presentato dallo stesso: 

| dizione. 

La fine del giro di stadi 

PARIGI, 26. — Nell'ultima del’ gir 
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fine doi Javori del NV: 
Le ultime relazioni e la chiusura 
è Jeri.mattina i congressisti udirono la 

relazione del prof. Giuseppe ‘di Tella 
del Regio Istituto forestale superiore di 
Fiume sul tema: 

La difesa silvo-pastorale 

dei bacini montani 

L’ illustre oratore, dopo aver premesso 
che la moltitudine di piante di ‘ogni 

forma, vivificate dal benefico intervento 
delle acque pluviali, con una infinità di 

sulla terra stessa uno stato 

a sua volta, 

di equilibrio 
} che determina, le condizioni 

necessarie ‘al nascere ed ‘al propaga rei 

della vita animale, passa a- trattare della 

« foresta » forma suprema. della evolu- 

zione vegetale. 
Nella foresta dominano, è. vero, le 

specie legnose longere a possente rami- 

ficazione che dàano 

alle 

aerea e 

associazioni stesse ]' 

sotterranea, 

impronta di una 
aristocrazia vegetale perfetta; 

aiberi «non. sono nè i nè 

tivi. fattori della. funzione. idrologica. della 
foresta. 
all’interno del loro suolo, 

stabile, perpetuamente difeso 
intemperie ed .arriechitò 

«ma ol gi 

rs 
SOIil, 

essenzialmente 

contro le 

dalle: spoglie 

di tutto un mondo invisibile di organi* 
smi idrofili, 

dove sono alberi isolati, nè al riparo di 
sssociazioni pseudo. forestali meno protet- 
trici del. suolo. 

Ed è sopratutto .grazie al sotterraneo 

lavoro fisico e chimico di questi organi- 
smi elementari; 

teria' soffice, pernteabile, eminentemente 
igroscopica, capace nei periodi di alte 

pioggie, dî trattenere ed RAGA 
ie acque. 

Gli studi del’ prof. Engler e del Men. 

gotti. hanno apportato notevole luce a 

questo proposito. 

L’ Engler con accurati ‘edi ingegnosi 
dispositivi di misura e scegliendo, come 

campo ‘delle sue ricerche due bacini tur- 

renziali, .approssimativamente simili, e 
quindi abbastanza esattamente confron- 

tabili, l'uno intieramente boscato, l'altro 
povero di boschi, è riuscito, dopo ‘Circa 

20 anni di accurate osservazioni, a do- 

cumentare scientificamente l’azione alta-|. 

mente moderatrice e: regolatrice ‘che la 
foresta esercità realmente sul: regime delle 

Acque. 

Ed è riuscito a dimostrare con i suoi 
esperimenti che: 

1) nei casì di 

deflusso delle 
pioggie. torrenziali il 

acque da un bacino ho- 

scato è circa di un. terzo inferiore 

deflusso da un bacino disboscato.. 
Il deflusso totale del primo risulta poi 

metà di quello del secondo, il che vuol 
dire che l’altra metà resta completamente 
assorbita ed immobilizzata nel suolo della 

foresta. 

al 

dl Nei periodi estivi dei SATIRO bo- 
scati scorre sempre più acqua anche se       

i possiedono sorgenti meno numerose 

mezzi fisici, chimici e biologici riescono 

ad arrestare | erosione e ‘creano così 

più at-| 

Essi accolgono alla superficie ef 

delle loro.chiome opulenti, la vita intensa |’ 

che none può svilupparsi nè|. 

che il suolo diventa ma- 

IONI 

ed 
abbondanti dei bacini disboscati. 

Un'altra conclusione del prof. Engler 
è anche che i detriti trasportati alè 
pianure stanno in ragione inversa all’im- 

boschimento del bacino da cui proven- 
gono. 

- Riferiti questi studi il. ch.mo prof. Di 
Tella, nel. mentre. riconosce più 

ifacile il problema. tecnico, trova. altret- 

tanto più esteso il problema. sociale-eco- 
nomico della montagna che è } ostacolo 
più vivo alla conservazione e sopratutto 
alla ricostituzione dei boschi e dei. prati 

di montagna, alla sistemazione delle acque 
nei seminativi, a tutti quei lavori 

somma che tendono a combatiere, più o 

meno radicalmente la dei ‘ruscel. 

lamento delle acque selvaggie e dell’'ag- 
gravarsi del regime torrenziale în preda 
al quale si trovano, ‘oggi, quasi tutti 

nostri corsi d’ acqua. 

assal . 

in 

piaga 

Ì 

Allo scopo ‘di venire ‘incontro e con 
tutte Je cure: alla risoluzione del. pro- 

blema, l'illustre relatore presenta un 
‘un ordine dél giorno che viene accolto 

con qualche lieve modifica, nel quale si 

fa voti di: 

1° Conservare con una accurata e e pro- 

gredita tecnica colturale ed ‘economica e 
non. già con sterili vincoli tutti i boschi 

ed. i prati alpini che difendono i nostri 
bacini montani, considerandoli sacri. ed 
intangibili relitti.di una ricchezza dissi- 

pata, la cui ricostituzione’ domanda . lo 
sforzo volonteroso, assiduo © > sapiente di 
parecchie generazioni. 

2. Percorrere, con approp: ciati e si 

multanei lavori di restaurazione fore- 

stale e pastorale Za maggiore estensione 
possibile di terreni degradati o anche 

solamente denudati in tutte le zone ad 
alto ruscellamento superficiale. 

3. Ridurre, ‘così, al minimo necessario 

le grandi e ‘costose opere ‘di correzione 

nel letto dei torrenti. 

4, Indennizzare largamente le popola- 

zioni danneggiate dalle momentanee ne- 

cessità tecniche di’ questi lavori, intrat- 

tenendole con questi sulla terra materna 

che. andrà gradatamente migliorando. 
Sviluppare in esse con una’ istruzione 
elementare adatta ed assidua pro- 

paganda le nozioni ‘relative tanto. alla 

necessità sociale a cni‘esse perle prime|° 

una 

sono interessate, di proteggere la ‘mon- 
tagna contro le rovine dell’ iùteni perîsmo, 

quanto ‘alla. responsabilità in cui esse 

involontariamente. incorrono scatenani lo 

ed aggravando la LOFTANZIaLIbi dei ‘bacini 
montani. 

5. ‘Impedìre la pastorizia trasmigrante 

ovina irrazionale 

I RIMBOSCHIMENTI 
con specie di rapido accrescimento 

tema : 

« I rimboschimente » » cha egli svolge 
con rara competenza, |           e caprina, che, non 
può che. arrecare ‘danno alla coltura 
boschiva. 

ih el do 

dui ‘ing. Domenico Civita è relatore del i 

   

    

     
     

    
        

    
   
   

   

    

       

  

   

  

       

   

    

      

    
    
   

   

      

   
     
       

   

    

    

   
   

   

   

  

   

  

    
   

   
         

   

qu Ran 
Constatate le devastazioni dei boschî 

le quali mon solo imporériseono il paese 
ma rovinano il maggiore dei nostri : pa 
trimoni, quello delle acque, l’oratore af- 
ferma che il problema è di urgente ris 
soluzione e che deve essere ‘affronta 
con criteri industriali. specialmente 
impedire la per devastazione delle. 

dici disboscate durante Ja guerra, 
provvedere i 40 milioni di tonda 
legna consumati invece del carbone in- UM 

glese. 
Lo Stato ha ana con i fatti 

aver saputo fafe si, ma poco. In 50 an 
esso ha eseguito a mala pena il rimb 
schimento di 39.000 ettari  speadend 
15 milioni, ed il bilancio forestale ap- 
parentemente dà un beneficio di 600.00 
lire all'anno, cioè del 4 0lg : ciò dopo 
50 anoi non è incoraggiante. i 

Occorre quiudi che si pensi ad alt 
per far si.che si industrializzi..il \boswa 
e si renda possibile a privati interessat 
di provvedere per-il bene proprio e del 
paese; cavandone un conveniente reddi 

Perchè si possa fare dell’industri 
occorre cha il capitale venga convenien- 
temente. rimunerato . entro pochissime 

tempo, ed in: mode stabile, col mit 
numero di alee possibile. Ora, rimbo: 
schire con i criteri finora eseguiti ‘d 
Governo, cioè piantare Abeti, Pini 
Austria, Latici, Quercie ecc. tutto esse 
di fusto, significa spendere antualme i 
danari per preparare. e concimare i 

veni, seminare e piantare: seguire. 

alberelli nel loro sviluppo, proteggèrli 
difenderli dalle malattie, ed attender 40 
50 .0 ‘80 anni prima di tagliarli, 

Ciò non è industriale e non può. ess 
accettatò Mica IASRE 
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piante di fusto, e scegliendo piante 
turno «di taglio di 5 a 8 anni, la 
cambia completamente di aspetto. 

Le essenze da scegliere dovrebbero | 
essere quelle di rapido accrescimento, 
tali da embrigliare bené, come detta 
prima, e tali ‘altresì da rappresentare 
una conveniente utilizzazione. del prodot 
per consentire la voluta rimunerazior 
del capitale. ri 

Studi ed esperienze in proposito, @ 
guite dai competenti, specie se incorag: 
giate dal miraggio di premio ai miglio 

proponenti, potranno indicare quali d 

vrebbero essere queste essenze più a 
propriate ai vari terreni ed ai vari cl 

d’Italia. 

    

    
   
    

  

   

  

   
       

   
   

     
      

  

      
      

           

  

          

    

Per il momento accenna ad una e 
ò ben nota, e che è diffasiisima in Tt 

lia ed all’estero: alla robinia che 

sponde esattamente ai suddetti requi 
Ottime. prove hanno dato le robi 

che fiancheggiano quasi ovunque le. fé 
rovie dello stato. Nell’ Ungheria ha 
servito a fermare le sabbie. mobili. 

Le robinie, come del resto molte al 

essenze a rapito: accrescimento, che | 

le caratteristiche, prima ricordate, sì D 

    

   
       

   

    

           
          

   

     rea stano benissimo a risolvere il problema,



7 servazione delle opere naturali di bel- 

. lezza e di pubblica utilità. Questa pro- 

| tor giovane più si prestano all’educa- 

|. - zione. s 

| ‘ai pastori ed.@i montanari in genere 

tig, che su un totale di linee elettrifica- 

‘nato ad alcuni metodi che segue la di- 

| rezione gienerale. delle ‘Ferrovie dello 

° Stato per ottenere l’energia necessaria 

| all’elettrificazione delle linee, conchiu- 

‘ on. Raimeri, ministro T. L. 
— Mauri ministro dell'agricoltura che più| 

si sono interessati al congresso. 

Ringrazia dell’accoglienza veramen- | 

| te friulana ricevuta a 

premure dei componenti il Comitato 

nel preparare gli alloggi e n 

d | ricevuta. Nel contempo quale presiden 
(i 

‘si dal Congresso siano tradotti in atto. 

° Camera di Commercio di Udine plaude 

ri parola di commiato da parte della citta 

‘di Udine che ha fatto del suo meglio per 

«gramma dei lavori sia fatto in questa 

città di confine dove la tradizione di 

| sumere il nostro pensiero, agli conclude, 

‘sl nostro augurio, il nostro sentimento, 

programma di risoluzione del problema 

«del rimboschimento che, ove venisse fa- 

terebbe quei frutti che è lecito prono- 

è ‘ene non veggono tutta l’ indispensabili ità 

| Montibus » parla dell’opera di propa- 

È sparmia un quattordicesimo del consu- 
va 

“mo di carbone. 

| dito. 

. gimento delle sedute 
. Non aggiunge allitre parole, ma pro- 

«mato perchè le delibere vengano aecet 

sì traggono alire antenme del progresso 
‘che sono l’energia e la luce.. 

. del rimboschimento celere, possono dive. 

nire la materia prima di impor tantissime | 
industrie: quelle della . produzione del | 
«carbone dolce e di- tutti i sotto prodotti 

| della distillazione. 
Robinie di appena 4 anni, tagliate di 

fresco, danno un ottimo carbone dolce 

per nulla inferiore a quello delle essenze 
più usate, e buone percentuali di acido 
acetico, di alcool metilico e di catrame. 

+ Questo sarebbe un. esempio ed un 

cilitata del Governo, con l’ esenzione di 

tasse fondiarie e ricchezza mobile appor- 

sticare e desiderare, 

Il più sta a cominciare, perchè l'e. 

sempio trascinerà i misoneisti o i diffidenti 

de ‘provvedere. 

La dotta 1elazione dell’ Ing. Civita è 

salutata da unanimi cordiali applausi. 

NEL POMERIGGIO 
. Nella seduta pomeridiana, il dott.. 
De Benedictis presenta il -seguente or-| 

dins del giorno che viene. approvato 

| dall’assmblea dopo breve discussione 

cui partecipò anche l’on. Piemonte. 

Con quest’ordine del giorno siinvi- 

ra il Guverno a predisporre sufficienti 

stanziameuti ai bilancio @ fare con- 

| grua parte di sistemazione idraulico- 

forestale negli ‘annunziati stanziamen- 

“chi per i lavori pubblici e si fa voti per- 

Cehò le somme stanziate vengano in no- 

| tevole misura destinate agli Enti lo- 

cali che si siano resi concessionari del- 

de opere dei bacini montani. 

LA PROPAGANDA 
DELLA «PRO MONTIBUS» 

I co: Ranusci Segni della « Pjpo 

| ganda. svolta dalla Società per la con- 

* paranda dove esplicarsi sovratutto tra 

@ faveiulli che per il loro intelletto an- 

Consiglia premi di. incoraggiamento 

| perchè non devastino le foreste e ri- 

pr il patrimonio forestale nell’in 

| ‘teresse dell’ economia inazionale. 

— ELETTRIFICAZIONE 

DELLE FERROVIE 

‘.L’ing. Macaferri rifà un po’ di sto- 

ria dei primi esperimenti dell’elettrifi- 

‘razione delle ferrovie in Italia. Calco- 

te pari a una trentesima parte, si ri- 

Entro il giugno dell’anno venturo, 

| compiute le nuove linee, si avrà un ri 

 saparmio di 360 mila tonnellate. 

L'ing. Macaferri, dopo aver accen- 

de facendo voti per un prospero avve- 

nire dell’iniziativa, vivamente applau- 

‘LA CHIUSURA DEL CONGRESSO 

‘Il presidente legge le adesioni, dello 

dell’on. 

Udine, -e delle 

nel provve- 

dere quanto era necessario per lo svol- 
del congresso. 

| mette ricordo indelebile dell aa 

‘te della «Pro Montibus» assicura il 

suo interessamento perchè i voti espres 

Ii senatore Morpurgo, a nome della 

all’opera del Congresso e ringrazia i con 

gressisti del loro intervento. Promette 

da parte sua il migliore appoggio al Se 

‘ tate. 
Il sindato grand’uff. Spezzotti invia 

ai congressisti una calda ed affettuosa 

‘ospitarli. 
.. H' hello ed è sigmificante che il pro 

Roma e di Aquileia, ha sempre vissuto, 

quì dove Venezia ha trovato i validi di 
ensori. Dalle nostre foreste Venezia ha 
tratto le antenne delle sue galere, aggi 

‘Im nessun modo più‘degno è dato rias 

norme dettate da quel Ministero, 

‘(memorazione 

petutamente « Viva Udine. Viva il Friu 
li »l 

E con questo grido accoppiato a quel 
ilo di «Viva l’Italia » si chiudono i la- 

vori del 4.0 Congresso forestale italia- 
| ni e 1.0 del Carbone bianco. 

en EI 

Gli itinerari delle escursioni 
. Oggi, 27 Luglio. 

Escursione in Carnia. 
Costeggiando il lago di Cavazzo si at- 

traverseranno le valli pittoresche del But 

I boschimento del Carso !di Gorizia. - 

mezzo, 

munale, 

offerto dalla Megfranantania Co- 

Domani,. 28 Luglio. 

Escursicne nella valle In=|t 

feriore dell’ Isonzo. — 

Nella mattinata, visita ‘alla foresta de- 

maniale di Ternova (presso ìl monte Santo 
e il monte $S. Gabriele) e ai rimboschi- 

menti eseguiti dalla Commissione d’ im- 
Co- 

lazione fra gli abeti secolari, offerta a 

Carnizza (m. 974 sul mare) dal Commis- 
sariato per gli affari autonomi della pro-   e del Degano. - Colazione in Ravaseletto' 

(m. 947 sul mare), offerta dall’on. 
putazione provinciale del Friuli. 

Nel pomeriggio, ricevimento a Tol- 

De-| 

vincia di Gorizia (Giunta Provinciale). 
Nel. pomeriggio, ricevimento offerto 

dal Comune di Gorizia nel giardino del 

| Nello stesso pomeriggio, 
Timavo, lungo la sirada Monfalcone. 
i verrà inaugurata una grandiosa 

arga ‘in pietra (arch. Cinillì) promossa 
dai selvicultori e dagli elettro-tecnici 
italiani in memoria. dei Caduti per la 
Patria. 

Alla sera, partenza per Trieste. 

Venerdì 29 Luglio. 

Visita a Trieste. 
Nella mattinata, visita ai ie 

menti tra Opcina e Basovizza, eseguiti 

per cura della Commissione d’ imboschi- 
mento del Carso di Trieste. 

Nel pomeriggio, gita in mare, 
mento offerto dal Comune di Trieste 

ricevi- 

e   
  nds anti 

SIP TANARO de 

SSI 6 Gror 
sott 
cet 

Palazzo Municipale. 

D ache ( 

chiusura del Congresso. 
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Friulani al Grappa ! 
E’ la festa della Patria, la festa della 

fede, la festa della gloria ! Assieme alle 
rappresentanze di tutti i reggimenti 
che «lassù » hanno combattuto; assie- 

me alle popolazioni delle vallate del | 
Brenta e del Piave; assieme alla gioven 
tù cattolica delle quattro diocesi del 
Grappa, è bene che anche un forte grup 
po di friulani presenzi allo scoprimen- 
to della «Madonnina Blem» e assista alla 
cerimonia là dove tanti figli della no- 

TECTITI EE 

dell’Italia. 
L'officina meccanica del signor Se- 

verino Pellissoni mette a disposizione 
del comitato due splendide autovetture, 

E” bene che i partecipanti si iscriva- 
no subito per dar modo al Comitato di 
provvedere eventualmente nuove vettu 
re qualora quelle prenotate non fosse- 
ro sufficienti. 

Incaricato per le inscrizioni è il sig. 
Carlo Liva presso 1 ‘Amministrazione de 
«il Friuli » Udine. 

—< egg — — ——- 
CASARSA DELLA DELIZIA 

‘La nostra Sezione Reduci 
riconosciuta henemerita 
dal Ministero, —- Si comunica a 
tutti i soci della Sezione Reduci locale 

e per norma a tutti i militari e persone 
che potessero averne interesse, che il 

R. Ministero del Tesoro è venuto nella 
determinazione di registrare |’ Ufficio 
Assistenza della Sezione Reduci di Ca- 
sarsa, in considerazione ‘che il predetto 
Ufficio cha attuato ed attua a favore dei 
combattenti più bisognosi e delle loro 
famiglie una assistenza conforme alle 

nel. 
l’Albo apposito esistente presso la Com- 
missione permanente presso il Ministero 

del Tesoro. 
Come per } addietro, il Comitato si 

interessa delle condizioni sanitarie, ma- 

teriali, morali e sociali dei combattenti 
più bisognosi, escludendo però, di rego 
la, ogni forma di sussidio caritativo. 

Presso la Sede delia Sezione Reduci 
(Via della Canonica N. 4) funziona inol- 

tre la Delegazione locale dell’ Opera Na- 
zionale per gli Invalidi della. guerra. 

MOGGIO 

Sottoscrizione pro Com» 
Dantesca. — 

Covoni Giovanni L. 100, Francesco 
Ferrarini 30, Tavoschi Ferdinando 30, 
Gallizia Anselmo 20, Società Op. Catto- 
lica 50, Franz Giuseppe Birt 2, Treu 
Arcangelo 2, Fran Pio di Giuseppe 9, 
Siega Antonio -10, Franz Giovanni fu 

Luigi 5, della Schiava. Angelo 2, Di 
Bardalrdo Francesco 2, Fidelio Martini 
10, Anna Forabosco 9, Della Schiava 
Lino 10, Della Schiava Lodovico 2, Fab- 

bro Mangia ino 10. 
Zearo Giovanni ha offerto pro Com- 

memorazione ‘una magnifica parrucca, 

caro ricordo di tempi non cari, ìl cui prezzo 

Inon risponde a valutazione. 

La lapide ai caduti. — Do-. 
veva anche il Circolo S. Carlo di Moggio 
Udinese versare una lagrima sulla tomba 

‘dei prodi giovani eroi, strappati alla vita 
della bufera della guerra. 

Erano diciotto, eran giovani e forti — 

é sono morti. 

Ebbene .il 14 Agosto, slla presenza di 
tanti. fratelli di Carnia e del Friuli, la 

lapide sarà scoperta nell’ atrio del teatro, 

la quale perpetuamente ricorderà ai pre- 
senti ed ai futuri i nomi più gloriosi 
del nostro Circolo ; i nomi di coloro, che 
più sinceramente vissero per Dio, e più   che.col grido che erompe dal petto « Evy 

x oyiva l' ivalia | ». 

I congressisti applaudono unanimi € 

| reiteratamente con entusiasmo. 

© Ml cav. Biasutti vice presidente del 

x € omitato ordinatore del Congresso, rin- 

grazia l’on. Miliani che ne fu il Presi- 

dente illustre e formula l’augurio che 

egli possa ancor nell’avvenire svolgere 

la sua benemerita attività per gli scopi 

della « Pro Montibus ». 

Ha una parola di rimgr aziamento per 

i eongressisti delle varie parti d’Italia, 

per la stampa, ì forestali, gli elettrotese- 

mici. 

generosamente morirono ‘per la, Patria. 
| Quel giorno le lagrime fnon potranno 
mancare, quel giorno i cuori non po- 

tranno non dolorare, le anime quel 

forte la fede in una vita migliore. 
Quella lapide ai nostri giovani’ ricor- 

derà ‘amore, sacrificio e la ricompensa 

dell’ al di là. 

stato ‘espresso da amici del Canale il 

desiderio di goder qualcosa della nostra 

Commemorazione Dantesca. Li assicu-   
L'assemblea applaudendolo grida ri. riamo fin d'ora, che «saranno acconten- 

stra terra sono caduti pel supremo bene]. 

giorno non potranno non sentire piùj 

Convegno giovanile. — C'è 

tati; e in qualche modo inno di amici 
dei Circoli friulani, facendo tutto quello 
che sta in noi, e come potemmo vedere 

nel programma che pubblicheremo è in- 
vieremo fra giorni. 

Il dì del Convegno avremo la Banda 

di Artegna, alla quale mandiamo già il 
saluio più cordiale e gli inni che si 

canteranno dalle bocche delle giovani 
schiere, saranno — Noi vogliamo Dio — 

e — Udimmo una voce — al garofano 
bianco. 

A quelli di Moggio, poi, sub si. tenes- 

sero preoccupati per i nostri preparativi, 
crediamo bene ripetere che la nostra 

festa non avrà che carattere religioso, 
chiaramente distinto dalla politica della 
mammona evangelica. 

Abbiamo inteso che il nuovo Circolo 
Giovanile di Pontebba parteciperà in 
corpore ‘al Convegno. 

Ad esso il nostro anteipato benvenuto! 
Anche Chiusaforte, la ténace Chiusa- 

forte vorrà essere rappresentata da una 

| squadra di ardenti, e.a costoro speriamo 
si uniranno quello di tutti gli altri paesi 

del Canale ! ! 
\ 

NIMIS 
Giusto ? » Il tuo < giusto (?) re- 

clamo », o corrispondente di Nimis, con- 
tro la Ditta Picco, perchè non ha ancora 

cominciato il servizio automobilistico De- 

losia o da ignoranza. Forse le due qua- 

lità si abbinano nella persona del corri. 

spondente. 

Sappi dunque che la Ditta Picco ha 

tutto. predisposto per la linea. Debellis- 
Udine; però il servizio non può comin- 

ciare, se non dopo la concessione defì- 
nitiva da parte del governo, concessione, 
che è ora un fatto compiuto, ma di ‘cui 
si attende di giorno in giorno il decreto 

che è presso la Corte dei conti per la 

registrazione. 

La Ditta Picco non ha tralasciato dal 

sollecitare. a traverso ricorsi e a traverso 

l’opera dei deputati, il disbrigo delle 
pratiche relative, ma ognuno sa come 
le pratiche burocratiche richieggono un 
tempo discretamente lungo. 
‘Ognuno sa questo, il solo corrispon. 

dente del « giusto {?} reclamo » non lo 
sa, o meglio finge di non saperlo, perchè 
forse egli ha un dolore e la lingua batte 
dove il dente duole. | 

Si dia pace il, corrispondente, chè. là 

Ditta Picco non ha bisogno di essere 
spronata nè da lui, nè da altri per co- 

i minciare il servizio quando e come sa: 
ranno compiute tutte le formalità inerenti 
alla concessione. sussidiaria. della linea 
automobilistica Debellis-Udine. 

G. 

CIVIDALE 4 

iCronache canicolari. oa DI 
passaggio per Udine, ci siamo fatti pre- 
mura d’ intervistare |’ ex-corrispondente 
cividalese del « Friuli », per appurare la 

veridicità del Sete dell’ ultima cor- 
rispondenza: del « brontolone ». 

Ci ha detto che. lampadine co n'è 
anche troppe a Cividale, e che se tutti. 

Picco 

  

nostro attivissimo Sindaco, Cividale sa- 
rabbe il miglior paese del migliore dei 
mondi. Quanto al resto, ci ha detto (ma 
in un orecchio) che altri, e non lui, 
facevano delle... strafe-expeditions nella 
rep. di Borgo di' Ponte: altri, che ora 

hanno spostato il centro d'azione. nel 

paese e nell’ « hinterland» di Oborsa 
(Prepotto). Soddisfattissimi delle sibilline 
spiegazioni, ci siamo congedati dall’ ex 
corrispondente. 

aux 

A Cividale, da un anno a. questa 

parte si nota una promettente fioritura 

di titoli cavallerèschi. Dio ci guardi e 
liberi del mettere in dubbio l’ Dicizba 
di tali titoli e l'opportunità del loto 
conferimento. n fatto, però, richiama 
alla mente un gustoso e poco noto epi- 
sodio della vita di Carlo V: quando, a 

Bologna in S. Petronio, oi distri. 

buendo il titolo di eavaliere alle notabi- 

  

bellis*Udine, deriva o da mal celata ge-| 

pensassero a coadiuvare onestamente il) 

di aspiranti, e tutti 
all’ imperatore, « ad me, 
V.alzava la spada e pronunciava la for- 
‘mula sacramentale : « esto eques ». Ma 

la cosa durava tanto che l’imperatore, 
stanehissimo, ad un ‘certo punto alzò la 
spada su tutta quella moltitudine, escla- 
mando : « estote equites, todos todos! » 

Narrano le cronache dell’epoca che, 

da quel giorno, sì vedevan girare per 

Bologna cavalieri dalla faccia non sover- 
chiamente rassicurante. 

Abbiamo ricordato questo fatterello, 

perchè alle degnissime persone che a 

Cividale calzano i simbolici speroni, s° ag- 

giuga qualche vecchio e benemerito cit- 

tadino — che tutti ben conoscono — e 
ipoi si faccia sì che la sopracitata fiori. 
tura sia colpita dalla siccità. 

AE 
Il mercato ‘di sabato scorso è stato 

caratterizzato dall’ assenza quasi completa 
di generi di prima necessità: burro, 
uova etc. Ne hanno avvantaggiato i ne- 

gozianti cittadini, i quali hanno avuto 

modo di somministrare alle donne del 
popolo i vari surrogati del burro. Non 
è causa loro se il mercato fu. disertato 
dai produttori : ma — diceva un ex-com- 
battente, sorridendo: — « che sia un'a- 

zione combinata » ? 

das 

La sottoscrizione prò festeggiamenti a 

Tomadini promette — se bene in ritardo 

- abbastanza bene. Potrebbe e dovrebbe 

andare a gonfie vele: ma ai cividalesì 
denarosi: (non a quelli poveri) piace la 
musica da spiaggia. « In questo secolo 
vile e banchiere ete. » Musica di Giu: 

seppe Giusti. i 

| LO SPOGLIANO DEL DANARO, 
LO LEGANO AD UNA PIANTA E 
VIENE RICOVERATO AL... FRE- 
SCO. — Certo E Boezio di Rualis, sul- 
la cinquantina, mentre tornava la not- 
te dal sabato alla domenica scorsa, pe- 
dalando,.da Gorizia, venne fermato. — 
così egli racconta — da alcuni malfat- 
tori ai quiali fu costretto a consegnare 
23.300 lire che gli dovevano servire per 
l'acquisto di un cavallo e relativo ca- 
lesse. Avuta la somma i rapinatori lo 
legarono ad un albéro. In tale non gra 

dita posizione rimase fino al mattino, 
finchè, sciolto dai passanti, potè recar- 
si. a riferire il fatto alle autorità: le 
quali, non troppo credule, trattennero 

il Borezio in carcere per appurare se il 
suo racconto risponde 0 meno a verità. 

PALMANOVA 
PRETURA — ULTIMA UDIENZA 

PENALE. — De Silva Luigi e Poltro- 
nieri Rosina di Trivignano ‘imputati di 
oltraggio ed ingiurie in danno di Forte 
Livia venivano condannati: il primo a 

n 300 di multa, la seconda a giorni 
5 di detenzione e L. 100 di multa, 
ni legge del perdono. -— Difesa: av 
vocato Allatere. — Parte Civile: avv. 
Bertacioli. sa toga IE 

* Zanni Gino e Balli Romea assol- 
fl per insuificienza di prove per le. 
sioni. — Dif.: Allatere. 

* Compiutti Pietro, Deganis Vitto- 
rio, Saccoman Sante, Danelotti Luigi, 
tutti di Castions di Strada assolti per 
insufficieuza. di prove, imputati della 
rottura campane della Chiesa di Ca- 
stions di Strada, — Dif.: Allatere. 

* Zinant Pietro di Bicimicco condan 
«nato a giorni 3 di reclusione per furta. 

* Candotti Celeste di Carlino assol- 
to per insufficienza di prove per furto. 

% Bassi Maria da Porpetto condan 
nata a giorni 5 di reclusione per fur- 
to. i 

rivolti 

C SAT lo 

vociavano, 

ad mel » 

» 

f 

SAN DANIELE 
La riuscitissima festa di domenica 

« Come vi comunicammo, domenica 
scorsa ebbe luogo la solenne inaugura. 
zione delle nuove campane fuse ‘dalla 
Ditta Francesco Broili. È; 

Al mattino, dopo la. prova del sabato 
sera, il concerto fece sentire le sue note 
maestose sul paese risvegliandolo e di-- 
sponendolo per la festa. Difatti fin 
dal mattino si riscontrò un movimento 
insolito \ed un’allegria nuova. 

Alle ore 9 giunse la banda di Buia ad 
SIERGETARE la festività e tenne i primi 
concerti in piazz Za davanti al paleo dove     lità cittadine. S. Petronio era assiepato erano 0 î dpr della Lotteria, 

alle foci del 

‘rono' Vincitori 

‘trice, 

PP LE OTRS METAL VORO PVI O De TP 

Alle dieci e mezzo il Duomo era gre- 
mito di fedeli. La schola cantorum di 
Buia eseguì per bene una messa del! 
Candotti col Sanctus ed Agnus Dei del- 
la Messa S Cecilia del Tomadini. 

cantò i Vesperi « S. Luigi» del-Candoi 
ti. Alle ore otto circa pom. si estrasse la 
lotteria in mezzo a numerosissimo pub- 
blico che assiepava la piazza ed usci- 

i seguenti numeri: 
3932 . primo. premio: una . vitel- 
la, che toceò al signor Molinaro. Rodol- 
fo di Amedis (Ragogna); 7257 secondo 
premio : una macchina da cucire, che 
toccò alla sig.na Meneago Maria di San 
Daniele; 1903 terzo premio, uffa. bici- 
eletta: che fu vinto dal sig. 
PIO Vice Ispettore di S. Damele : 
201 quarto premio : un'sérvizio mobili 

da cucina, il cui vincitore è ancori 
gnoto; 6733 quinto premio: una grana 

vinto dal sig. Clara Antònio di 

S. Daniele. 
Alla sera Sì tenne un trattenimento 

nel ‘teatro. del Ricreatorio eon il-pro- 

gramma: conferenza di D. Attilio 0- 
stuzzi sulle campane — Monologo - Boz 
zetto — ILrvinti Novara — Forza 
La morte di Biagio. 

Ogni numero del programma iu ap- 
plauditissimo dal folto pubblico. «La 

giornata trascorse nella massima. tran 
quillità senza il minimo ineidente. Dob 
biamo prima di tutto rivolgere un plau 
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so ai giovani del nostro Circolo Cattoli| 
co che prestò un servizio inappuntabi-| 
le durante tutta la giornata, servizio 

che costò fatica, e sacrificio. Un grazie 
di cuore diciamo alle giovani del Circo- 
lo Femminile ed.ai moltissimi cittadini 
e cittadine che con costante attività la. 
vorano per la vendita dei biglieti. 

La banda fu larga nel farci sentire i 
suoi concerti bene preparati, 

cato un numero speciale dello Sveeliari 
no Parrocchiale con dei elichet bene 
riusciti edito dalla PROTIAIa tip. Giu- 
seppe Tabacco. 

‘ Il concerto delle campane riuscì ma- 
gnificamente e di ciò ne va lode alla 
Ditta Fonditrice. Francesco Broili. Si 
pensava. che accordare dus campane 
con una vecchia fusa nel 1566 fosse 

stata cosa impossibile; invece l'accordo | 
è perfetto. 

IN OCCASIONE DELL’'INAUGU- 

RAZIONE DELLE NUOVE CAMPA- 
NE lo Stab. Tip. editoriale Giuseppe 
Tabacco ha pubblicato Jo Svegliarino 
Parrocchiale illustrato con diverse inel 
sioni contenente la seguente bella: poe- 

619.: È 

VIVA LE CAMPANE! 

Oh quale musica, qual armonia : 
Scends da Vàere, spande allegria, 
Ne i cor risuscita vita novella, 
Cheta i partiti, tutti affratella. ! 

Campane splendide, viva la voce 
Vostra rinata ! Vola veloce 
E ovunque libera, solenne squilla. 
E intorno annunzia di villa in villa 

La genial festa. di S. Daniele, 
Dopo il martirio lungo, crudele. 

Snona rivincita-su l’invasore, 
Obbrobrio a l’austro rapmatore, 
Canta a l’Altissimo ne’ cieli gloria, 
lelebra l’itala d’eroi Vittoria, 
Ed a la Patria, ne’ suoi confini 
Augura eecelsi, grandi destini ! 

Bronzi, squillate V’inno di Pace. 
E alfi ne spengasi d'odio la face: 
Nova coneordia vogliam regina, 
Di canti allégrisi campo, officina: 
De le Campane, a i suon festanti. 
Tutti fratelli, marciano avanti ! 

All’intraprendente tipografo vadano 
le nostre più vive congratulazioni. 

BUIA 

Seduta eccessivamente agitata dovuta sospendere. 
la questione Palazzo Barnaba 

6 domanda d' acquisto dell’ex Palaz 

zo Barnaba da parte della Società Op. 
« Mons. Pietro Venier » allo scopo di svi 

lupparvi Opere di Beneficenza e dilstru 
zione, fece andare su tutte le furie la 
minoranza dei cosidetti combattenti e 
specialmente i Sigg. Perito Arrigo Bar- 
\naba ed il rag. Fermiccio Nicoloso. 

Dopo un mare di eavilli, ribattuti ma 

gnificamente dai popolari, la minoranza 
comincia ad accendersi, a sbracciarsi fi 

no al punto in eni, il Sindaco sig. Miani 
dovette sospendere la seduta per evita- 
re minacciate violenze... 

Perchè il pubblico sappia, e possa co 
noscere perfettamente le persone che a 
Buia vogliono andare per ila maggiore; 

crediamo opportuno pubblicare la do- 
manda. relazione prodotta al’ Ammini- 
strazione Comunale, dal Maestro 

Gio. Batta: Piemonte, Presidente della 
Società operaia; Domanda e relazione 
che sono inspirate al più largo interesse 
di tutta la Comunità. 

Ao 

Armministraz. comunale 
di BUIA. 

Alone 

Domanda- Relazione. 
Il sottoscritto nella sua qualità di pre 

sidente della Società Operaia di M. S 
« Pietro Venier», costituitasi in Ente 

giuridico con decreto del Tribunale di 
Udine in data 9 Maggio 1921 ed appro- 
vata dal competente Ministero con'nota 
20 Giugn 
on. Amministrazione del Comune 
Buia per la cessione in vendita dell'ex 
palazzo Barnaba, ed orto adiacente alla   

ui medesima Società e costruire nel più   

i per lavosi 

Alla sera la stessa schola cantorumi 

dunni) oppure fino ad UN 

i 4500. metri di terreno 4% 
Per la circostanza fu anche pubbl-! 

  ! da nel posto di Segret4!9 
| Reana. 

sio. 

no 1921 rivolge domanda alla; 
di!     

  

pia termine ossi ui: 
tile, moderno e sufficiente Li 

luogo di S. Stefano e ilupp 

Scuola onale & i una pro It ESSI 

di cugito ecc. 04 
ad una Scuola (non limita®@ 
ma ad una vera Scuola pio 

arti e mestieri applicata “ali ! 
Il concetto enni ore de 

nel suo nuovo Statuto, n08 “Pte 

alla Mutualità lemina pra 81 È 
lati, ma sale fino ad essere 1098 
rice di progresso e di beneli 
ul il Comune di Buia, 4 
al disopra di ogni competi4i 

L’urgenza di far sorgerà 

- Sopradette, è evidente, 8 
e la Società cai suoi i proess 

lo i pone fare » 
beneficenza privata n in pi 
so ormai è assicurata a qui nesto 

Il Ra itto a nome del f Hi 
dato l’alto scopo sociale COR 
ne ché si vu a 
nell’eventuale concessie 
del locale richie 

mitato al termir 
dà impegnati 

simo locale; l 
USO 

e aule c 

ad scolastie O; 

sarà costruito un vero @ ° pr 

zo delle Scuole (già reclamo” 
torità e dal continuo crestfffhi, ‘Ste , 

convenire; Stu Ù per 
dà impegnativa ‘dietro gb fap; Vione e 

cessione della Fabbricerit) iti fe Sodq 

per uso Scolastieo tre dell io ! na 
cheggianti il Duomo di $. dI” ni ce 
risparmiare al Comune la e" 
di ‘circa 30 mila lire nella* i 
provvisoria di altre due IA i n 
nell’ex Palazzo Barnaba; pÎÈ "nda 
tiva inoltre di favorire al co) È 

Mors. Bulfoni sotto la ca ) 
completa luce di nose 
adatto per la costruzione * 
cale delle scuole, e che Mo 
disposto a cedere al Com | de 
documento allegato. 

I numeri mappali, terre” old 
to che si vorrebbe acquis@ 
guenti: N. 832, 833, 834 

Atteso il grande bene 
rebbe a Buta dal sorgere 

bui, e asso 

nda sù q 
4 Lita 1901 q 

PE Cui limp; 

imi proposte, 1’ sore s9 Moi ‘ne 8 
dell’ex palazzo Barnaba PE it, "edi 
mentari senza la sua 0 ù " 

zione. attesa l’offerta del a Ne che 
anche perla costruzione "00 

Il sottoseritto confida nell“; 
vi. 

za: della. domanda en 
a nome della Società P jet al im e, 
nel più largo interesse @ di pare 
Buia. luxa Mia 4 

Buia, 15 luglio 1921. 
Il President#f 

Gio. Batta Piemoni? È 

REANA 

IL NUOVO SEGRET Tu 
Alfonso Feruglio da F@f o; il L n 

lla to igliare CARE n ci nella tornata cons) 6.00 

fu eletto a succedere al I° se on ti î cla 
“tie; sar 

Î.to: 

i O 
F; AED Sd Atri: 

CRONACA TEATRAL: pe Ù 
ca scorsa i giovani del. F sn 

Giovanile € ‘attolico ) nel pi 

ro per la prima volta i n o s che “ 
atti « Sciopero » del Be 1 00 Mr Umer 

gnifica interpretazione dal CÀ N, n 
tanto che riscossero o Bo ge 

dalla folla che stipava ho fi; cit; 
mata alla ribalta degli att Ca fa oto 

Senza offendere ness gl Tk SO) DI 
ro magnificamente esegiiti ITA Sdi Na, 

segnata. una co n i, tebOeo, 
Ì L'orshestài ina venne A 

. ; ; ì od ty 
mente applaudita. C d 8 

AC de 
‘P ha. Uy 

Seguì 

PREMAR 

DISTRIBUZIONE DI. 2" 
Nella sala del’ teatrino st. | 

zi ai fanciulli delle seul di 
gi numerosi invitati € al 

la seguì la distribuzione sl gl me dba 
gliori alunni. La festà di a dl Lo 
un continuo intreccio ; I È ag; 

Denso di concetti pr9 tie 1 De: h Pier 
aq pet 

d’introduzione del M2° Pu 

) Ù 
prese l’oecasione DEE 

pera indetessa di rest® 
stica del sig. Igpettort | 

vidale. Lode al COP » 
ha regalata sì bella + 

tore dei cori D, Fior® 

SIGCITA', 
gia già dosi metà x de 
novturto è perduta. - orient 
no per ottenere mis ge i a q 

euai per noi Se dove” 
Giustizia ! In Chiesa È 
stia le cartelle per 

gia, sulle piazze 08 
telloni di feste danza!” 
si! 

ca s 

AS. MARCO domet! v 

sione della festa ann 

potè passare sanamer 

Giostra, 6 suceag 4» 

chi ecc. 

favsa;: 

cato », 
pp. 

Brava gioventì "o Te! | g do, 

si può div ertirsì e 
| 

lita armonica. 

set je 

SD 
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rente peo 
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iotaiti 
»c. il 

rita 
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al 196 o i st 
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Ina 
pra pe auestione di attualità 
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Di 

Il Segue inte. artieolo concert 

el it leo. Lio jpub 7 pur la fpubblichiamo voi 

TSone intere essate e quin- ;; SÌ suppone, cometenti. 
o ie della democrazia friula- i ima lettera 

dle Mori del Comitato Central azione 
n 

LS re Dazieri] 

} 

; ente sopra il licenzia-| 
30 organizza ti in seguito 

» del 
d0stro 

i sù fe razione Comu 
È Quito er iter 

ae 

cat 

i di Sei pesa gu u 

equità no trat- 

‘è Questione. Di fronte a 
° de a eui buona. " fede nes- 

i oita, ma della prec isione 
sto pie varia parte si sono dee 

i n ve. conviene che |o- 
Ica cittadina possa ren- 
Ftto conto attraverso una 
i Auguro possa aprirsi 

1 que ella DI rimanendo nei li 
lettività che impone 

Lim cettazione di fatti inerenti 
Strati cosa, Conviene che gli am 
A Le mune ben sappiano 
) to Sopra o economiche ed or- 

dame, quali ha trovato il pro: | 
i tereio ge, © la propria giustifica- 
dt na dela 0, el Comune per il quale 
sm Puttati Lì iforma di un Ufficio veni 
È Ra ati c Astrico quasi la metà 

ig € vi erano addetti. - 
come la riscossione dei 

Per appalto ad una 
Passata fin dal 1901 

ni assumendo la diretta 

gran parte del per- 
Nin a pendente dall’appaltatore, 
n Di Unque si stabiliva un con- 
cl (SO fra Comune e Daziere 

meiblaridich £ 5 
Medianto Ù e furonu più tardi 

sa approvazione di un 

Organico disciplinare 
nel Comune di U- 

| Questa sede inutile esa- 

me enti Soltanto che d'allora fi- 
a Di ritirata continuò 

lO siste, a riscossione dei lazi 
na. del Comune Ch iuso 

aZiaria, 

Ione di continuo nèi ser 
Mu che coincise col 

ne, si suppone per 

sISorganizzazione degli 

° Der il già maturo pro- 
‘Mazione, operò sempre 
Jomune aperto che sol- 
ente deliberazione trovò 

Mon Conoscimento. 
n Tuean a 1 conseguenza gli or- 
il «ex abrupto » di 

cut , età; sopra 70 fra im- 
€ ne licenziavano una 

po 

di Udine » cerca di atte- 
© dello scienpio affer- 
Stre amministrazioni» | 
(Senate la guerra ol- 

Spettivo personale 
pito i del tempo di pace 

ti 1 guerra abbiano po 
dl: u i al servizio da- 

°0 sviluppo del per- 
ro anzi  eredo, 

o Sì Siano ingranditi | 
2 generale sopra il 

tEeve ® Ogni parte deplora 
Va che consigliò il 
to, i 

vi in ogni azienda, 
Utale contrazione de. 

A analopa necessi- 
ar îl hon assistere al 

una incombente di. 
ì ARTI vite, e si vedono 

crisi ‘Citare in perdita 
industria mante- 

Perna: loro operai ed 
ero hi numero dei li 

ihort time (rie 
ua dobbiamo oggi 

‘ Parte di un ente 
‘Vedimento: che del 

Ostra certo di hon 
O Meno apprez 

Umano, di non 
n valore 

entieando ie. be- 
Mo, Soria colpita verso 

È Per i] contributo 
"0 faticosa attività, 

> il loro zelo, la tao 

Gurante i 
Onganimità in al osizi 

— : Sì calcola nel 
1 lavoratori dell’inf 

‘| diboccupazilone 
Der Cento notando 
Ustra durante la cio sviluppo e 
SEI di ben diversa 

qu Sella degli enti lo- 

sei di un ente pub- 
inte ad un prov- 

È Von che ei por 

Veriig, o PET cà Meppur nelle 

sos di rovina. K- 

-| quindicina di anni prima della 
è. Giunta Co muna-| 

sistema di esa- | 
Gomune, di-| 

mv base di vita per 
i fondo ripeto per il deprezzamento «della 

cento.   

, Saminiamo le idee economiche del prov- 
de- | | vedimento in rapporto alle necessità di 

‘interessamento anche da| vita dei licenziati. Per il regolamento 

i sopra ricordato costituivasi a_così detto 
Sclando che un eventua-|% sussidio della vecchiaia degli impiegati 

‘ vedute in proposito abbia | ed agenti daziari un fondo di A 
i za alimentato in massima parte da trat- 
i tenute sugli stipendi degli impiegati ed 
| agenti, 

a aper ta, chei 

da un certo contributo. del Co- 
mune, è da altre irrisorie contribuzioni, 

Questo fondo che ebbe origine una 

guerra 
che nel concetto di chi lo istituì per la 
misura delle erogazioni, in rapporto de- 
gili stipendi goduti ante guerra, avrebbo 
dovuto crescere ec ompletarsi 2 
del licenziamento in guisa da costitui- 

la vecchiaia. i 

moneta oggi rappresenta meno della 
gratificazione che a tenore dello stesso 

 REREAA nto deve venire liquidava. in ca 

so dì licenziamento. Per precisare, Tizio 
ha servito direttamente per un venten- 
nio ed indirettamente per quasi altret- 
tanto il comune complessivamente dun- 

que 40 anni. Per tutta ricompensa do- 
vendo modificare, poichè dice di essere 
nel suo diritto, un sistema di esazione e 
conseguentemente degli organici il Co- 
mune un bel giormo lo mette in libertà 
passandogli in una mano 8000 lire di 
fondo di previdenza e più che ‘altrettan- 
to a titolo di gratificazione (una annua- 

\lità di stipendio) nell’altra dicendogli 
«ti serva questo per la vecchiaia ». 

E’ presumibile che il nostro Comune 
come del resto tutte le pubbliche Am=! 
ministrazioni, malgrado i vari carì vive 
ri, non facesse scoppiar di salute i pro- 
pri stipendiati; è lecito quindi supporre 
che tale annualità (poichè deve costitui 
re sussidio e non base di sostentamen- 
to) possa bastargli per 2. anni, altri 2 
anni il fondo di previdenza, supponia-- 
mo pure che per accresciuta potenziali. 
tà di*acquisto del danaro (per quanto 
non se ne veda la prossima possibilità) 
riesca a realizzare un altro anno di vi- 
ta. In tutto dunque, esagerando oltre} 
misura, 5 anni. Poichè molti dei licen- 
ziati hanno un'età che oscilla intorno 
ai 55 anni in via naturale si potrà attri. 
buir loro almeno altri 15 anni di vita, 
trascurando possibili altre conseguen- 
ze. Orbene tale trattamento non trova 
riscontro in altri campi. Dovunque sì 
deve operare una riduzione vien tenuto 
conto. dell’anzianità di servizio e delle 
necessità di vita,da parte di coloro chej. 
sì mettono sul lastmeo. Chi ha varcato 
la. cinquantina con le migliori disposi 
zioni al lavoro nè oggi nè domani trove. 
rà di che occuparsi. Ora non è permesso 
quando non sì assicuri un assegno vita- 
lizio, non tener conto del rapporto fra 
lì capitale che si fornisce a. sussidio 
della vecchiaia e le presumibili condi- 
zioni di esistenza del periodo in cui av- 
viene il licenziamento e ciò tanto più 
quando sì pensi che, consunto tale fon. 
do, n@n potrà certo invocarsi diritto » 
sussidio di disoccupazione da parte del- 
lo stato, dato il privilegio della previ. 
denza di cui fruirono protettore il Co 
mune ! Non così potrà vantarsi la n»- 
stra Amministrazione di aver centrivu 
to a quella smobilitazione des: animi 
e a quella pacificazione «ovino che do- 
vunque e da tutti si richiede. 

X. 
de, 

Sti deren rd 

Muore colpito da malore 
sul lavoro 

Verso le 21 di ieri sera un operaio 
che lavora alle dipendenze della Ditta 
D'Aronco in Via Cavour, accorreva allo 
ufficio di vigilanza urbana pregando si 
provvedesse pel trasporto all'ospedale 
di suo suocero che poche ore prima era 
stato colpito da improvviso malore sul 
livoro. 

Il vigile di servizio gli fece osservare 
che non era possibile trasportare un am 
malato all'ospedale senza il RITO 
certificato. medico. \ 
"Si ricorse allora al dott. Peratoner se 
recatosi subito sul Inogo Indicato con- 
statò ch’era ormai avvenuta la morte 
del povero uomo. Pare che il disgrazia - 
to sia stato ‘colpito da ga cere- 
brale. 
E° tale Loriderò Leonardo d’anni 62 

da Gemona. 

Fiera Campionaria di Trieste 
Presso la Camera di Commercio e In. 

dustria di Udine sono disponibili i mo- 
duli per le domande d’ammissione alla 
Fiera Campionania . Internazionale di 
Trieste (11-25 settembbre 1921). 

Olii del Commissariato in vendita 
Il Commissariato Approvvigionamen- 

ti e Consumi per agevolare la. popolazio 
ne consumatrice fornisce a richitesta olio 
di sesamo è di colza prodotto in Italia 
‘a L. 450 al quintale, fusto a parte, ed 
olio di cotone, marche primarie, a L. 520 
il quintale, fusto gratis, tara di origine 
per merce franco vagone partenza, pa- 
gamento.antecipato, 

Beneficenza 
La Spett. Ditta Gino Agnoli e C., ha 

offerto alla Congregazione di Carità di 
Udine L. 100 per onorare la memoria 
della compianta sig. Grattoni madre 

parteciparono tutti i   

del sig. Enore Grattoni, 

presso la ditta suaccennata. — In mor- 
te dell'amico e compagno -carissimo 
Manfredo Luigi offrono all’Asilo della 
Immacolata i soci del Riereatorio Fe- 
stivo Udinese L. 86. — Un grazie rico- 
noscente ai benefattori, 

Giovinezza tra i salici 
lermathra, venne "alan alla > 

te cerimonia, la Suda del cidvagbito 
Leo Bottos, figlio-del sig Angelo, stimato 

e noto commerciante della nostra città. 
Precedevano il carro funebre quattro 
carrozze cariche di ghirlande e di fiori 
e tra la numerosa schiera di partecipau- 

te al funebre corteo notammo una squa- 

dra di giovani esploratori e rappresen- 
tanze del R.°..Istituto.. Tecnico e delle 

seuole teniche con bandiere. L’esequie 
suila essalma ebbero luogo nella Chiesa 

Metropolitana, 
Condoglianze sincere alla famiglia 

che con la dipartita del'caro siovinetto| 
è stata colpita da uno di quei dolori che 

il tempo difficilmente » riesce ad. at- 
tutire. 

Agli Orfani di guerra \di Udine 
Ad-onorare la. memoria del Diretto- 

re didattico Sie. Raimondo  Tonallo, 
hanno offerto alla Commissione per gli 
orfani di guerra del Comune di Udine: 
Pizzio cav. uff. prof. Luigi L. 10 
Bandiera Carolina lire 10 — La Com- 
missione esprime agli offerenti vive 
grazie. -—— Le oblazioni si ricevono nel- 
la libreria Miani, Via Cavour (Palazzo 
degli Uffici) od in Municipio (Sezione 
Demografica ). i 

Addetti militari esteri 

inviati per la delimitazione dei nostri 
confini sono ospiti della nostra città. 
Essi hanno già intraprese le loro escur- 
sioni di studio. Tra questi c’è il gene- 
rale belga Kolman, un colonnello ar- 
gentino, ufficiali serbi, SRI norve- 
gesi, danesi, svedesi. 

tai pito da paralisi cardiaca 
per istrada 

lersera alle 20.30 è stato portato al 

nostro Cimitero di 8. Vito il cadavere di 
un uomo che fu identificato per De Tali 
Pigtro ‘da Pasian di Prato, d’anni 55. Il 
poveretto, colpito per via un'ora prima 

da paralisi cardiaca, era spirato mentre 
veniva trasportata all'Ospedale. Quivi 
non rimase ai sanitari che constatarne 

la morte, : 

Dolori che sono utili. 
La natura avverte sempre in tem 

po se qualche cosa va male coi reni. 
be provvedete, questo avverti mento è 

utile. Non lasciate che il mal di schiena 
Sì sviluppi in reumatismo, pietre nella 
vesclica, majlattie dei reni o idropisia 
renale. 

Rinforzate i reni colle pini Foster 
per i Reni. Presso tutte le Farmacie 
L. 3.50 la scatola, L: 20 sei scatole; più 
0.40 di 3° per scatola. Per posta as- 
giangere 0.40. Dep. Generale C. Cion- 
go. 19; RE Milano. 

L'importante Convegno Provinciale 
della Unione 

Agenti ed impiegati 

Su invito del Presidente dell’Unio- 
ne Agenti ed Impiegati di Udine, con- 
‘vennero domenica p. p. alle ore 15 nel- 
l'ampia sala della propria sede tutti i 
Rappresenganti delle Sezioni di Pro 
vincia per discutere l’ordine del gior- 
no che già rendemmo noto. Detta riu- 
nione assunse carattere speciale anehe 
‘per l'intervento del legale dell’Unione 
dott. Antonio Allatere e del prof. 

dell’Impiego privato. Assunse la ‘Pre- 
sidenza il sig. Menèhini Attilio il 'qua- 
le portando ai convenuti il saluto affet- 
tuoso della sezione di Udine aperse su 
bito la discussione sul primo oggetto 
posto all’ordine del giorno e dopo am- 
pia e profonda discussione ‘alla quale 

delegati provin- 
ciali, si votò all’unanimità il seguente 
ordine del giorno che in settimana ver 

‘rà (da apposita commissione consegma- 
to all’Ill. Sig. Prefetto della Provin- 

cia: 
« I delegati delle sezioni ERA Agen 

ti ed Impiegati priv ati della provincia 
di Udine, riunite in convegno apposita. 
mente indetto: 

Considerato che la legge 7. luglio 
1907 n. 489 sul riposo festivo non viene 
quasi in nessun comune osservata dai 
proprietari e fatta osservare: dalle pre 
poste autorità di polizia ; - 

Rilevato che tale e spregio de) 
la legge lede continuamente e 90 
mente una delle più civili co ‘lio 
della classe degli impiegati e Cut: 
si; 

Considerato che le reiterato protest e 
e denuncie fatte alle autorità non han- 
no avute ancora alcun efficace e sensi: 
bile effetto; 

Deliberando di fare nuovamente i-|g 
stauza i PERE l'autorità politie ‘a impar- 
sca ordini  categorici ‘ali di pendenti 
agenti onde la legge SF Inpel sana 
osservata; 

Facendo presente che ove mancasse 
la chiesta tutela gli i Impie gati delusi ed. 
offesi dall’abbandono, si vedrebbero co- 
str otti a far. essi stessi coi mezzi più 

capo officina 

‘ta dall’avv. Allatere e dal Prof. 

‘ Nazionale, 

A-lin Aquileia il 29 marzo corr. 
idelfo Vacchi della Federazione Veneta 

  ciani di Varmo 5 2 Arte 

idonei osservare ùl Tao 
ogni responsabilità per € gli inconvenie n-| 
ti che da ciò potrebbero nascere ). 

. La relazione fatta* dai singoli dele 
gati sull’andamento delle Sezioni di 

Provincia fu alquanto soddisfacente 2 
si deliberò la costituzione di nuove Se- | 
zioni, 

Molto interessante fu le relazione fat. 
Vacchii 

sul contratto d'Impiego Provinciale e 
deliberando di tenere fra 

qualche. giorno.un.grande comizio nella 
nostra Città con l’intervento dei colle- 
ghi di Provincia pro Memoriale Unico 
Nazionale. 

In fine si discusse lungamente gulie 
commissioni arbitrali, facendo voti che 
il competente Ministero provveda alla 
sollecita riforma di questa. 

L'importante convegno si chiuse con 
la soddisfazione generale, auspicando al 
venessere ed alla prosperità della cl asse 
impiegatizia. 

Libertà di commercio | | 
per il pane e la fa rina| 

Con deereto 22 giugno a. c. il Commis- | 

sariato Generale dei Consumi ha rida- | 
ta la libertà di commercio dei cereali] 
e, con decorrenza dal l.0 agosto a. e. 
ha abrogato tutte le limitozioni relati - | 
ve alla macinazione ed all’abburatta- 
mento della farina da pane ed alla con- 

fezione della pasta. 
Venendo così a cessare la necessità 

di provvedere a tali rifornimenti, sia 
da parte del. Consorzio Granatio Pro- 
vinciale, che col 31 corrente mese ceù- 
serà ogni distribuzione di farina da 
pane.e di paste alimentari sia da parte 
dei Comuni, bisogna che fornai e ne- 

gozianti dal primo prossimo agosto 
ricorrano direttamente a Molini e Pa- 
stifici. 

La Rivista della “ Filologica vi 
E° uscito il primo numero della Ri. 

vista della Società Filologica Friulana. 
Non è altro che il Bollettito trasforma. 
to secondo i voti generali degli amici 
della benemerita società; così d’ora in 
poi il periodito muta le sue-caratteristi 
che da raccolta degli atti ufficiali, a 

  
® 

"e al 

vera .e propria. rassegna della parlata e| 
della letteratura ladina del Friuli. Ne 
diamo il Sommario: 

« Frammenti grammaticali. latino- | 
friulano del Secolo XIV » (A. Schiaffi- 

ni), i 

Particolari Lie «Un poeta 

dialettale friulano . imitatore del Bé- 
ranger » (B. Chiurlo). 

Note: «Una fonte toponomastica 

friulana » (P. S. Heicht.). 
€ Il confine della Pontebba » 

rinelli). 

Testi friulani contemporanei: © « La 
ciana gargana » — « Al rusignul svuar- 
bàt» (U. Pellis). 
‘Indagini, discussioni, richiami: ‘«L 
Raccolta di materiali per lo studio del- 
la tradizioni popolari a cura della Com 
missione omonima : « Meni Fari». {D. 
Zorzut). 

Assieme a questo numero > della Rivi-| 
sta viene spedito ai soci anche |’ annun- | 
ciato lavoro di Giuseppe Costantini (0 | 
puscolo N. 5): « Toponomastica del Co 

mune di Tricesimo ». Il lavoretto viene 
presentato dalla Commissione a ciò ad- 
detta. come saggio di raceolte tepono- 
mastiche da eseguire Comune per Co- 
mune nella regione friulana. E’ da au- 
gurarsi che questo lavoro . sia seguito, 
da parte di volenterosi, da altri di si- 
mil genere; ai quali non è è poi tanto dif 
ficile attendere, portarido così un contri 
buto grandissimo allo studio. comple- 
to della nostra regione è nel contempo, 
della sua earatteristica parlata. 

2" La T'Italle è la so puarte, 
l'inno dell’Annessione, per musicare il 
quale in occasione della festa celebratasi 

anno era 

(O: Ma-   
stato indetto 
sariato . per. gli Affari Autonomi della 
Provincia di Gorigia, è stato musicato 
anche dal maestro sig. Giovanni Basciu. 
L’egregio amico ora ha ricevuto. il ‘se 
guente documento impresso entro arti- 
stico contorno in cromo: « AI Muestro 
Giovanni Basciu di Udine, invitato dal- 
Amministrazione Provinciale di Gorizia 
a partecipare al concorso per la musica 
dell'inno dell'Anpessione, è stato confe. 
rito il Diploma d’onore. 

‘o Firmato : Dott. da: Pettarins. 
All’egregio maestro ‘le nostre. cougra- 

tulazioni. 

Sottoscrizione pubblica pro Ono-!f 
ranze sen. di PRAMPERO, 
) VINÒWELENCO © 

Somma precedente L. 10290, — 
Conte Giuseppe. di Colloredo L. 10 
Giuseppe cav. Conti: 20 - Doretti Gio. 
Batta 10 - Doretti Emilio 5 - Muvini 

{Giovanni di Tavagnacco 5 - Gen.” Carlo) 
OMEVE 50 - Larocca cav. Nicola 10 - 
Gnesutta Raimondo 5 - D’Odorico Vit 

torio 5 <- Domenico Massa 1 
dott. Reginaldo 5 - Luigi Sanvilli 5 - 
Gennaro Umberto 5 - Bianehi Vittorio 

- D. Luigi Miconi parroco di Buttrio 
y - Co. Daniele Asquini 50 - Ingegner 
Lorefizo De' Toni 5 - prof. Petronio 5 - 
Lucio De Gleria 20 - cav. uff. Pietro 
Fantoni 20.> Giuseppe Micoli 10 - In- 
segnanti medi di Udine 100 - Anzil”Ge-|f 
remia di Varmo 5 - dottor Giacomo Can- 

e. di! 
  

| 
.deelina ndo | 

un concorso idal Commis-| 

- Ferrario! 

Giulia Buzzi id. 2 - 

pi id. 2 - Vittorio Brovedani id. 5 

- Piac sentini A Silvio id. 2,50. - 

Utbe srto id. 2,50 - Panini € 

- famiglia. Alciati id. 5 - 

Varmo 5 - 

Antoni 01 

Scainì id. 2 - sac, vga Tito id. 5 si 

- Mattolini Sor, 

dh id. 5 

Lorenzo id. 5 - 

i Alessandro Grosso id. 

inelio id. 5 - iggino. 
Sabbadini Fratelli fu 

Piacentini Gerolamo id. 2 - 

centini id. 2 - Della Mea id. 2 - 

Maria id. 3 - Di Gasperi Rizzi. fratell 
id. 5 - Italia Migotti Montico ‘id. 

dott. Gio. .Batta Tavellio id. 5. 

Totale L. 

Sbais 

5 Or 

*a _—______ ! per la cura sapiente prestata con co- l 

il sen. dite rare 
contro la giustizia m du 

Un deputato, un giudice e un generale denuncia 
ROMA, 26..-—- Ricorderanno i 0 

ri che verso la! rd del 1916 e poi 
suwecessivi anni, fino al 1919, 

i del processo Cavallini e compagni, ven. 
ne inizita e condotta un’audace campa- 
gna contro 1l senatore Angelo Amnara- | 

tone, già prefeito di Roma. 
Il nome dell’Annaratone, esimio pa- 

triotta che per oltre 10 anni rese prezio 
sì servigi allo Stato, venne travolta nel 
fango di losche accuse di cui i maggio- 
ri giornali a suo tempo si resero eco. 

Ora il sen. Annaratons ha indirizzato 
ai Presidenti del Consiglio, del Senato 
e della Camera, al Procuratore del Re di 
Roma ed ai giornali un memoriale che 
così termina: 

« Io aceuso formalmente ed esplicita 
mente Il generale Antonio Dorato Tom- 
masi, il giudice Nicola De Robertis, il 
generale Chiapirone di avere, per fini 
politici e settari, commessi verso di me 
dei veri e propri reati SRL dal Co- 
dice Penale: 

1.) di avere proceduto ad un »istrut- 
toria contro di me, senatore del Regno, 
senza richiedere l’autorizzazione del Se- 
nato e darne avviso al suo Presidente; 

2.) di non avermi comunque mai in- 
tetrozato; 

3.) di avere, con basso spirito di per 
secuzione, infamato il mio nome in una 
pubblica sentenza; 

4. di avere delittuosamente Sottrat- 

i to aila Corte di Giustizia, che avre Le 
dovuto gludicarmi, tutti i document: è 
ic aeposizioni comprovanti la mia nno 
cenza; 

fessò che le comunicazioni ai giornali 
partivano direttamente dall’alto ‘ufficio 
dell’istruttoria militare (inchiesta Bal. 
samo) ; 

6) di avere sempre, all'insaputa del 
Senato, affidato alla tragica dispera; 
zione di un condahnato a morte di na; 
ziorialità straniera, la mia | onorabilità, | 
la mia vita ». 

Per il ritorno ai Comuni 
della Scuola Popolare 

ROMA, 26. — Alcuni deputati 

posta al Ministero della Pubblica Istru- 
zione perchè in conformità a quanto di 
spone l'articolo 21 della leege Daneo- 

Credaro, sia in conseguenza retrocessa 
ai Chions la direzione e la tutela della 
scuola popolare. La proposta che è fir- 
mata dagli on. Rosa, Piva, Cappa, Ba- 
zali consta di 4 articoli i quali disci 
plinano e precisano gli obblighi finan- 

i ziari dello Stato in concomunanza e in 
i correlazione con quelli dei comuni, 
  x 

Aftilio Ostuzzi, direttore responsabile 
Stabilimento Tipografico san Paolino 

Municipio di Nimis 
Modifica e proroga Concorso: Medico 

A seguito di deliberazione odierna, 

che l’indennità di trasporto per il me- 
dico del primo reparto è stata elevata 
a L. 3000. In questo senso resta modifi- 
cato l’avviso di concorso 10 decorso ed 
il concorso stesso è prorogato al 20 a- 
gosto p. v. i 

Nimis, li 20 luglio 1921. 
Il Sindaco 

L. TURALE 

Bacc ‘inelli | 
! 
i 

(Giacomo id..| 

Pietro Pia-| 

i ELE 

10736.— | 

5.) di avere propalato notizie false e || 
| sensazionali. Il De Robertis stesso con-| 

dell. 

i gruppo popolare hanno presentato pro- 

in corso di approvazione, si rende noto. 

esa; 
Maria 

E : 
Ringraziamento - 

La famiglia Bottos, 
| commossa. per le attestazioni d’affetto | 

18 avute nella triste circostanza della do- | 
i lorosa, irreparabile 
i adorato 

| 

| ponge ‘a tutti espressioni di vivissimé 
| riconoscenza, Ca 

Uno speciale ringraziamento rivolge 
i al chiarissimo dott. Carlo Valenitinis 

i stante amorevole interessamento. 

ea 

pt Comano di S. Vito al Tagli 
| 

-| AVVISO DI CONCORSO 
| È’ prorogato al 31 agosto p. vi È 
concorso ad un posto di Coadintore d 

| ufficio presso questa Chiesa Arcidiae. 
nale Prelatizia di jus patronato comu 
nale, i 

Le istanze di concorso, da present 
si a quest '‘ufficio municipale devono è 
sere corredate dei seguenti documen 

= 0 Atto di nascita; 
.0) Patente di abilitazione alla « cu 

ba anime; 

rilasciarsi dal Sindaco e dal Parroco di 
ultima residenza; 

4.0) Certificati comprovanti i serv 
zi prestati. 

diacono al quale dovrà prestare 

spirituali della Parrocchia. 
| L'’emolumento consiste nella quarta 
parte del quartese ché percepisce l’Ar 

ed agli incerti. 
L’eletto avrà l’uso gratuito 

casa di abitazione. î 

‘ Dalla Residenza Comunale, li 38 
luglio 1921, © 

Tl Sindaco 

MORASSUTTI 

ai 

Dott. DOMENICO DAMIANI 
Medico Chirurgo Specialista - della. 
Clinica di Bologna D 

Malattie Bocca e Denti. 
apparecchi di protesi in ogni sistema | 
il più moderno CO 

380% - Piazza Vitt. Eman. Na Manin) È 
Eno sente 

Casa di Cura per Malattie degli Gechi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed 
| operatorie per occhi loschi; cura radicale delta 
lacrimazione, operazione della cataratta. 

Virite e consulti: dalle 10 alle 12 e dalle 18 
&lle 17. UDINE - Via Cussignacoo, 15. 

a 

MEDICO. CRIRUR60 & CHIMICO | 
SPECIALISTA PER LL 

MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE 6 della NS i 
ed in Analisi Ciaiche 

e gli 6 Saint-Loms, Neker 
Cochin dell’Università di Parigi. 

Cura della sifilide coi prodotti 1 
derni «914» — «1116» — «10%» i 
« Sulfarsèno!l » largamente usati dall 
Clinica Francese. 

Re 

eronica eon poche sedute -di elettrol 
circolare e ionizzazione elettrica. 

Esame del sangue (Siero-reazione 
Wassermann) per la diagnosi della si 
filide ed altre analisi cliniche. Vis 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16.     * ® » 

  

SCORIE THOMAS 
KAINLE 
SOLFATO AMMONICO 

< 

v 

E 
v 
» 

R
I
     Inviare immediatamente de prenotazioni alla 

Si chiudono il 31 i uglio 
le prenotazioni di 

PERFOSF AT (merce pronta) 

| GENTILE ROSSO (senza reste) 
‘| GENT ILE ROSSO 48 7odaro (semi aristato) | 
Di VOLOGNA 12 7odaro 

*s\CARLOTTA S STRAMPELLI 
TRIFOGLIO INCARNATO (pronto in Magazz.) — 
PANELLO SESAMO (pronto in magazz.) 
CRUSE CHE e CRUSCHELLI (pronto. in 'magazz.) 

uva È 

— ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA - UDINE 

profondame nte | 

perdita del Suo 

3.0) Certificato di buona condotta da 

L'’eletto dipenderà dal Parroco-Agsi 

| stenza in tutto ciò che riflette i bisogni 

cidiacono, oltre alle” offerta per mesa) 

della: 

Guarigione rapida del resiringimex. 4 
to uretrale, uretrite ribelle e goccetia. 

UDINE . Via Gemona, 84 UDINE % 
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Date le forti e continue vendite avvertiamo il pubblico che la nostra 

di tutti gli articoli in vendita dall’1 giugno ad oggi, 

Continuerà per pochi giorni ancora 
iefifamino l’attenzione del mede esimo Sul SEGUENTI ARTICOLI, che in via ec ccezionalissima 

e per la durata di otto giorni STRALCIAMO a prezzi che non temono concorrenza. 

Articoli PELLE in ricchissima collezione - PORTAFOGLI - PORTAMONETE 

BUSTINE PER DANARO - PORTACARTE - SPORTE 

ALTRI ARTICOLI da soddisfare qualunque esigenza i | + 

“PETTINI UOMO E DONNA radi 
BORSETTE PER SIGNORA - FORCINE - SOTTOCAPELLI - 

e fitti - PETTINETTE per baffi - SPAZZOLE PER VISTITI, TESTA, SCARPE e PAVIMENTO, 

SPAZZOLINI per denti e unghie. dl 

Esso il gran pubblico che. ha potuto apprezzare laddove 

sia il suo Interesse 8 avvisato. 

Ditta E. BOSCHIAN e 0. 

Deposito Mercerie all’ ingrosso 

Via Savorgnana, 1 UDINE 

va 

Lene PATATE 

Apro nm 

IRINA ORI dire \dtgAC Ae na STAR EA Serale 

È vR SR 

? 

petra ne A 
sù La rn ELA ira 

MASTER OA TRE AS 

Ja e ce avverte 1 Sigg. Clienti de le. armi da “a 

alle seguenti condizioni: 

f: I cliente avrà il diritto a giorni uno di prova. 

>, Qualora non trovass se d arma di suo gradimento, e ‘potrà nel giorno ‘stesso restituirla 

con l'obbligo del pagamento di L. 1 per la pulitura. ! 

zi IRD a prezzi da non temere concorrenza sulla pi 
ccessori - Cartucce - Reti per Caccia 9 

   


